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            1 ELABORATO N.13 IL PROGETTO DI PIANO STRUTTURALE 13.0 Relazione sul progetto di Piano Strutturale, impostazione del sistema valutativo e “Marketing” del territorio. Il progetto di Piano Strutturale fonda le radici su tre gruppi di idee maturate nell’ultimo decennio, operando nell’ambito dell’”obiettivo 2 CEE”, vivendo la drammatica e delicata problematica del rischio idraulico, lavorando con le nuove leggi di riforma della pubblica amministrazione, in materia di urbanistica, edilizia, lavori pubblici. Esso è anche il risultato di alcune riflessioni più strettamente disciplinari, non certamente a carattere giurisprudenziali (sempre presente purtroppo nell’ordinario quotidiano), contenenti la precisa volontà di recupero dello spirito progettuale dell’urbanistica come da insegnamento universitario e come abbiamo cercato di acquisirlo nelle sedi accademiche. Il progetto di Piano Strutturale è anche un’idea di sviluppo del territorio del Comune di Campi Bisenzio, tenendo presente però, in questa epoca caratterizzata dalla mondializzazione dell’economia, che il medesimo territorio è innanzitutto una qualificante e funzionale area della “città metropolitana” della Toscana centrale, della quale sono purtroppo in molti, nonostante i segni evidenti presenti nell’organizzazione della vita di un milione di abitanti, ad ignorarne l’esistenza. L’idea di “città metropolitana” è quella della Regione Toscana, strutturalmente definita nello Schema Strutturale dell’area Firenze-Prato-Pistoia, caratterizzata dal policentrismo, fortemente disattesa negli ultimi anni dalle istituzioni, dagli organi di governo e dalle strutture sociali ed economiche dell’area fiorentina, che, nel piccolo di questo PRG, si propone di recuperare. In tal senso riteniamo che alcune emblematiche caratterizzazioni ambientali del territorio campigiano, alcuni insediamenti produttivi industriali e commerciali ed alcune attrezzature di interesse comune, possano più generalmente essere riconosciute quali risorse della Toscana Centrale. Il progetto di Piano Strutturale contiene, tra le molte scelte pianificatorie maturate negli ultimi anni, alcuni segni di forte caratterizzazione: - Sul rischio idraulico, contiene la previsione della cassa di espansione idraulica di Le Miccine, forse una delle poche sul sistema idraulico del Bisenzio; già oggetto di accertamento per la fattibilità, è ancora in corso di definizione un approfondimento del progetto preliminare che contiamo di allegare al Regolamento Urbanistico. La soluzione prospettata tende a risolvere alla radice il problema del rischio idraulico del territorio campigiano, in quanto prefigura, con lo scolmatore, la eliminazione della portata a rischio del torrente, favorendo contestualmente il facile ingresso delle acque del Marina, Marinella, Reale e Macinante: l’intero sistema idraulico delle acque alte dovrebbe avere giovamento dalla realizzazione della cassa di espansione di Le Miccine. Sulla problematica idraulica inoltre, nel Piano Strutturale si prende atto delle due casse di laminazione (a S. Donnino) che dovranno essere realizzate da parte del Consorzio di Bonifica dell’Area Fiorentina, nonché ulteriori aree di laminazione relative al sistema delle acque basse e riportate nell’elaborato 13.7b. Il Piano Strutturale contiene altresì uno studio sulle problematiche idrauliche relative al sistema delle acque basse e con esso al sistema fognario dell’intero territorio; per quest’ultimo viene definito un vero e proprio “modello numerico” (di cui agli elaborati 10.14.a-b-c) che consentirà di modificare, nel merito, radicalmente la politica tecnico-amministrativa quotidiana 
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 ELABORATO N.13IL PROGETTO DI PIANO STRUTTURALE13.0
 Relazione sul progetto di Piano Strutturale, impostazione del sistema valutativo e“Marketing” del territorio.
 Il progetto di Piano Strutturale fonda le radici su tre gruppi di idee maturate nell’ultimodecennio, operando nell’ambito dell’”obiettivo 2 CEE”, vivendo la drammatica e delicataproblematica del rischio idraulico, lavorando con le nuove leggi di riforma della pubblicaamministrazione, in materia di urbanistica, edilizia, lavori pubblici.
 Esso è anche il risultato di alcune riflessioni più strettamente disciplinari, noncertamente a carattere giurisprudenziali (sempre presente purtroppo nell’ordinario quotidiano),contenenti la precisa volontà di recupero dello spirito progettuale dell’urbanistica come dainsegnamento universitario e come abbiamo cercato di acquisirlo nelle sedi accademiche.
 Il progetto di Piano Strutturale è anche un’idea di sviluppo del territorio del Comune diCampi Bisenzio, tenendo presente però, in questa epoca caratterizzata dalla mondializzazionedell’economia, che il medesimo territorio è innanzitutto una qualificante e funzionale areadella “città metropolitana” della Toscana centrale, della quale sono purtroppo in molti,nonostante i segni evidenti presenti nell’organizzazione della vita di un milione di abitanti, adignorarne l’esistenza.
 L’idea di “città metropolitana” è quella della Regione Toscana, strutturalmente definitanello Schema Strutturale dell’area Firenze-Prato-Pistoia, caratterizzata dal policentrismo,fortemente disattesa negli ultimi anni dalle istituzioni, dagli organi di governo e dalle strutturesociali ed economiche dell’area fiorentina, che, nel piccolo di questo PRG, si propone direcuperare. In tal senso riteniamo che alcune emblematiche caratterizzazioni ambientali delterritorio campigiano, alcuni insediamenti produttivi industriali e commerciali ed alcuneattrezzature di interesse comune, possano più generalmente essere riconosciute quali risorsedella Toscana Centrale.
 Il progetto di Piano Strutturale contiene, tra le molte scelte pianificatorie maturate negliultimi anni, alcuni segni di forte caratterizzazione:
 - Sul rischio idraulico, contiene la previsione della cassa di espansione idraulica di Le Miccine,forse una delle poche sul sistema idraulico del Bisenzio; già oggetto di accertamento per lafattibilità, è ancora in corso di definizione un approfondimento del progetto preliminare checontiamo di allegare al Regolamento Urbanistico. La soluzione prospettata tende a risolverealla radice il problema del rischio idraulico del territorio campigiano, in quanto prefigura, conlo scolmatore, la eliminazione della portata a rischio del torrente, favorendo contestualmente ilfacile ingresso delle acque del Marina, Marinella, Reale e Macinante: l’intero sistema idraulicodelle acque alte dovrebbe avere giovamento dalla realizzazione della cassa di espansione di LeMiccine. Sulla problematica idraulica inoltre, nel Piano Strutturale si prende atto delle duecasse di laminazione (a S. Donnino) che dovranno essere realizzate da parte del Consorzio diBonifica dell’Area Fiorentina, nonché ulteriori aree di laminazione relative al sistema delleacque basse e riportate nell’elaborato 13.7b.
 Il Piano Strutturale contiene altresì uno studio sulle problematiche idrauliche relative alsistema delle acque basse e con esso al sistema fognario dell’intero territorio; per quest’ultimoviene definito un vero e proprio “modello numerico” (di cui agli elaborati 10.14.a-b-c) checonsentirà di modificare, nel merito, radicalmente la politica tecnico-amministrativa quotidiana
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 del Comune in materia. Ciò potrà aiutare a mirare alcuni investimenti prioritari estrutturalmente indispensabili per eliminare le cause di allagamenti per insufficiente rete discolo. In tal senso vanno anche il piano redatto dal Consorzio di Bonifica sul sistema delleacque basse e comprendente la sistemazione dell’ex lago “Borgioli” (area di laminazione per450.000 mc.) l’impianto idrovoro della Viaccia, lo scolmatore dell’Osmannoro, aree dilaminazione, nuove paratoie e impianti di sollevamento per una spesa di circa 32 mld, in partegià in corso di realizzazione.
 Lo stato conoscitivo relativo all’intera problematica del rischio idraulico e le soluzioniprospettate per il territorio campigiano, espressamente contenute nel Piano Strutturale,consentono di rivedere tutte le situazioni vincolistiche contenute nel PTC (aree sensibili, ecc.),nel PIT (ex delibera 230/94) e nei provvedimenti dell’Autorità di Bacino dell’Arno. In talsenso trova motivazione la ricostruzione della pericolosità idraulica, doverosamente articolatain due parti:• quella storica (Elaborato n.10.9), nella quale si prende atto dei provvedimenti
 amministrativi esistenti ed emanati dai diversi Enti competenti;• quella attuale (Elaborato n.10.11), nella quale si tengono in considerazione le opere
 idrauliche realizzate, in corso di realizzazione o con progetti già approvati e finanziati.Normativa strategica del Piano Strutturale è in ogni caso quella di limitare
 l’impermeabilizzazione del suolo, incentivare la realizzazione dei serbatoi idrici di primapioggia, favorire in tutto il territorio comunale la non realizzazione dei locali interrati.
 Lo studio sulla situazione idraulica tiene di riferimento i calcoli per tempi di ritornoduecentennali, estesi ai corsi idrici che attraversano il territorio comunale.
 - Sul sistema ambientale, nel Piano Strutturale si prevede l’istituzione di una terza AreaProtetta di Interesse Locale (oltre il consolidamento di quelle già esistenti di Focognano eArno) al fine di tutelare e valorizzare i qualificanti laghetti palustri di S. Angelo a Lecore,soprattutto quelli esistenti in località Crocicchio dell’Oro; il Piano Strutturale conferma ilParco Centrale Metropolitano di cui al PIT (per lo Schema Strutturale dell’area metropolitanaFirenze-Prato-Pistoia) e mantiene la inedificabilità delle aree adiacenti il Bisenzio e gli altricorsi idrici al fine di poter realizzare una continuità ambientale per l’intero territorio comunale.Molto significativi in merito sono stati i contributi della ricerca di cui agli elaborati del quadroconoscitivo ambientale, e specificamente in riferimento all’assetto vegetazionale del territorio(Elaborato n.4.2), all’inquadramento faunistico (Elaborato n.4.3), all’uso del suolo (Elaboraton.4.4.), al verde urbano e agli alberi monumentali (Elaborato n.4.7), al complessivo grado dinaturalità del territorio (Elaborato 4.8).Gli elementi conoscitivi qualificanti della ricerca hannocondizionato non poco anche le scelte strategiche del Piano Strutturale, tra le quali quellarelativa alla necessaria rilocalizzazione delle attività di deposito a cielo aperto e quella sullariperimetrazione delle UTOE. Molti degli elementi acquisiti diventano nel piano invariantistrutturali; gran parte invece delle puntuali conoscenze specifiche, estese all’intero territoriocomunale, diventano oggettivo riferimento per la elaborazione del Regolamento Urbanistico eparti significative del Bilancio Ambientale Locale (BAL) nelle singole UTOE.
 -Sul trasporto pubblico, nel Piano Strutturale si prevede la nuova stazione ferroviariametropolitana di S. Giusto, sulla linea Firenze-Aeroporto-Osmannoro-Campi, già oggetto diaccordi inter-istituzionali e finanziata per la sua realizzazione, per la quale risulta in corso didefinizione il progetto preliminare (da parte dell’Italfer) che contiamo di allegare alRegolamento Urbanistico. Riteniamo persino inutile descrivere la portata strategica della
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 soluzione prospettata, soprattutto in quanto questa risulta di fatto a completamento dellestazioni FS esistenti di Calenzano e Pratignone (per le quali gli elaborati di cui ai nn.12.0 e12.1-2-3-4 riportano anche gli orari delle partenze e degli arrivi) nonché della nuova stazionedi S. Donnino, per la quale contiamo di allegare nel Regolamento Urbanistico il progettodefinitivo finanziato. Il Piano prevede anche la prosecuzione della linea da San Giusto versoPrato sud e verso Signa in forma di tranvia; in questa eventualità sono previste altre stazioni aSan Martino, nell’area sportiva ed in zona La Villa coprendo in tal modo tutte le zone urbanein destra Bisenzio. Gli elaborati citati riportano anche i dati relativi al risparmio energeticononché al contenimento dell’inquinamento dell’aria che si potranno ottenere con larealizzazione del trasporto pubblico prospettato nel Piano Strutturale. In riferimento allaproblematica del trasporto merci, il Piano Strutturale prefigura una scelta ancor più radicale,mantenendo libere da nuove previsioni edificatorie tutte le aree, comprese tra la nuova stradaMezzana-Perfetti Ricasoli e l’abitato di Il Rosi, in modo da poterle destinare all’Interporto diGonfienti al fine di rendere questa grande e strategica struttura della “città metropolitana”ancor più funzionante ed efficiente. Nel corso degli incontri avuti, proprio in riferimento allaelaborazione del Piano, è stata verificata la possibilità che anche il Comune di Campi Bisenzioentri nella società promotrice, confermando in tal modo il valore della città metropolitana. Lenuove eventuali previsioni di estensione dell’Interporto dovranno essere naturalmentecompatibili con i ritrovamenti archeologici, in corso di indagine, relativi ad una ipotesi diinsediamento etrusco lungo il Bisenzio.Per l’infrastruttura relativa ad una ipotesi di tranvia per Prato-Sud e per Signa, come da PTC,il Piano Strutturale riporta le previsioni nelle cartografie di progetto (1:25.000 ed 1:10.000)quali tracciati per collocarvi eventuali tranvie.
 - Sulla viabilità, di livello sovracomunale nel Piano Strutturale si prevede la riduzione dialcune previsioni viarie del PRG vigente ricontestualizzando le diverse circonvallazioni delcapoluogo, parte delle quali già realizzate, al fine di formalizzare il “ring” dei servizi e delleattrezzature urbane e metropolitane. Esso rappresentata un altro elemento strategico del piano,finalizzato al decongestionamento delle aree urbane dal traffico di attraversamento, riducendoin tal modo rumore (di cui all’elaborato n.13.3) ed inquinamento atmosferico (di cuiall’elaborato n.6.5).
 Ma la portata strategica del “ring” è anche quella, certamente non meno importante, dicostruire un disegno leggibile dello sviluppo urbano che tende a consolidare la propriaspecifica identità nella “città metropolitana”. Gli incontri avuti con la Telecom, con il Consiage con l’Enel, durante le fasi di elaborazione del presente piano, hanno di fatto confermato lapossibilità che il “ring” possa diventare la sede preferenziale per localizzarvi le rispettive reti diadduzione. In sede di elaborazione del Regolamento Urbanistico, la problematica saràulteriormente sviluppata anche al fine di prefigurare la costruzione di un efficiente sistemaurbano.
 Per la prosecuzione della Circonvallazione Sud verso il territorio sestese, il PianoStrutturale definisce un apposito tracciato che si raccorda anche alle interconnessioni del nuovocasello autostradale dell’A1. Le cartografie di progetto del Piano Strutturale in scala 1:25.000 e 1:10.000 rispettivamentedenominate elaborati 13.7a e 13.7b riportano anche una soluzione di tracciato all’ipotesi diautostrada Signa-Prato (ovvero quella di collegamento tra la Firenze-Livorno e l’Interporto diGonfienti).
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 - Sul sistema degli insediamenti, nel Piano Strutturale si propone la gerarchizzazione degli assiurbani con l’individuazione di quelli che, più di altri, possono essere generatrici di “sistemaurbano”; in tal senso le NTA del Piano Strutturale definiscono la strategia da attuare nellescelte di Regolamento Urbanistico, per rafforzare tali assi, da rendere prevalentementepedonali, con una forte presenza di attività commerciali e artigianali compatibili con laresidenza. Il sottosistema specifico di tali assi interessa tutte le aree urbane, residenziali eindustriali, centrali e periferiche; essi dovranno strategicamente essere caratterizzati da unaforte sensorialità urbana; problematica, quest’ultima, nuova per molti aspetti e perciò oggettodi un’apposita ricerca. Essa evidenzia il basso valore sensoriale delle aree della fascia sud: S.Angelo a Lecore, S. Piero a Ponti-Gorinello, S. Donnino, per le quali occorre prendere unevidente indirizzo strategico, formalmente enunciato nello Statuto dei Luoghi, al fine dicostruire un equilibrato grado percettivo per le diverse parti del territorio.
 Significativa è la diversità del grado percettivo, nelle singole Unità territoriali di analisi,in specifico riferimento all’aspetto rilevato (città visiva, città sonora, città degli odori, città deltatto, città molesta, città comunicata, città socievole, città ludica, città operosa, cittàmetropolitana, città tradizionale) o in specifico riferimento alla percezione degli anziani, deigiovani, dei bambini, di cui rispettivamente agli elaborati nn.5.1-2-3-4-5-6-7-8-9-10-11-12-13-14.
 Le scelte strategiche del Piano Strutturale, per il sistema degli insediamenti, tengonoquindi di riferimento non solo le conoscenze acquisite a suo tempo nell’ambito dei PianiParticolareggiati dei Centri Storici e nella redazione degli “Elenchi”, nonché degli interventiedilizi di recupero attuati nell’intero territorio (come risulta nella relazione specifica di cuiall’elaborato n. 13.5), ma si basano anche sulle valutazioni relative agli aspetti immateriali deisingoli luoghi, come espressamente contenuto nello Statuto, che in tal senso è parte integrantedel Piano, in quanto formalmente allegato alle NTA ed in quanto riferimento oggettivo per lescelte strategiche progettuali del medesimo Piano Strutturale. Gli aspetti sensoriali rilevatidiventano specifici “indicatori” della qualità della vita urbana, di come i cittadini la vivono, lasentono, la vedono, la toccano, la odorano, nella sostenibilità quotidiana.
 - Sulla definizione immobiliare delle aree di nuova edificazione, nel Piano Strutturale sipropone un insieme sistematico di aree, da assoggettare a programmi complessi, con progettiunitari d’insieme (rinunciando esplicitamente alla logica del Piano Attuativo, troppo vincolantenon tanto per le procedure o per gli obblighi di legge, interamente recuperati nell’Attod’Obbligo Unilaterale che il Consiglio Comunale deve approvare, unitamente al Progettod’insieme, ma nella definizione degli standard urbanistici, soprattutto aree verdi e parcheggi,troppo spesso realizzati al minimo di quantità e qualità e perciò privi di una valenza urbana )nei quali diventa cogente procedere alle valutazioni di cui ai criteri del sistema valutativo inappresso indicato, oltre al rispetto della normativa specifica del Piano Strutturale e agliindirizzi definiti nello Statuto dei Luoghi. Nelle aree di nuova edificazione dovranno essereubicate le nuove attrezzature di interesse comune, private e pubbliche, le aree funzionali alcontenimento del rischio idraulico e per queste ultime dovranno essere cedute gratuitamentele aree al Comune. Anche in questo caso la scelta strategica del Piano Strutturale è evidente:non implementare ulteriormente il contenzioso sulle procedure espropriative e la disparitàcomportamentale nei confronti dei cittadini. Il Piano tende a prefigurare di fatto la“perequazione”.Il Piano Strutturale definisce per l’intero territorio comunale il divieto di realizzazione degliinterrati e, nella fascia sud del territorio denominata con le Utoe 6, 7 e 8 prescrive una
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 utilizzazione del piano terreno degli edifici che escluda la superficie utile delle unitàresidenziali, ad eccezione dei servizi igienici. In ogni caso la edificazione delle nuove aree diespansione nella fascia sud è fortemente contenuta se non nella ristrutturazione urbanistica deivolumi esistenti e nel completamento a ricucitura delle aree già edificate.
 - Sulla mobilità pedonale e ciclabile, nel Piano Strutturale si propongono due itineraristrutturali, il primo più funzionale allo sviluppo urbano e coincide con la pista ciclabilecompresa nel “ring”, al quale potranno essere raccordati i percorsi urbani pedonali e ciclabilida definire nell’ambito del Regolamento Urbanistico; il secondo itinerario si sviluppaprevalentemente nel territorio aperto, è finalizzato alla fruizione e valorizzazione dei diversicontesti ambientali e, contemporaneamente, consente di raccordare i centri abitati periferici alCapoluogo e viceversa. I due itinerari si raccordano in più punti e possono consentire divalorizzare pienamente un’antica tradizione specifica del territorio: l’uso della bicicletta. NelRegolamento Urbanistico saranno definiti naturalmente anche i luoghi ove realizzare lestazioni di servizio e di ristoro in specifico riferimento all’uso di questo particolare mezzo dilocomozione individuale. I punti di arrivo e partenza con relative “stazioni di servizio”potranno interessare anche le fermate metropolitane ferroviarie e tranviarie nonché i luoghi dimaggior pregio ambientale e quelli di maggior attrazione metropolitana.
 - Sul rischio idraulico sono stati integrati gli elaborati iniziali consegnati nel dicembre 2000, alfine di dimostrare la messa in sicurezza di gran parte del territorio comunale sulla base dicalcoli idraulici con tempi di ritorno duecentennali.
 I calcoli idraulici riguardano i corsi idrici Vingone-Lupo, Bisenzio, Marina, Marinella,Garille, Reale e Macinante, nonché l’intero sistema idrico delle acque basse. I risultati sonostati tali da prevedere nuove casse di espansione, oltre quella delle Miccine e la previsione,nelle NTA, di escludere la realizzazione dei locali interrati di qualunque tipo nell’interoterritorio comunale.
 Per le note difficoltà a mettere in sicurezza idraulica l’intera fascia sud del territorio, acausa dei fiumi Arno e Ombrone Pistoiese, nelle Utoe nn. 6, 7 e 8, lo Statuto dei luoghiprescrive che le nuove edificazioni siano realizzate prevalentemente su pilotis, escludendo inogni caso la realizzazione di locali residenziali al piano terra.
 Ulteriori argomenti conseguenziali, in riferimento agli studi idraulici del territoriosaranno contenuti nel Regolamento Urbanistico.
 Il progetto di Piano Strutturale contiene inoltre:ELEMENTI PER IL SISTEMA VALUTATIVOIn riferimento alle Istruzioni Tecniche regionali, approvate con delibera di GRT n.1541
 del 14.12.98 e pubblicate sul BURT n.15 del 10.2.99, nonché in riferimento all’art.24,2°comma lettera d) della LR 5/95 sulla costruzione degli elementi di valutazione di cui alloart.32 della LR 5/95, all’art.24, 3°comma lettera c) per il dimensionamento nelle UTOE,all’art.24, 4° comma per le valutazioni dei piani e programmi di settore, all’art.29, 4°comma,per le valutazioni economico-finanziarie dei Programmi Integrati di Intervento e all’art.32 perla valutazione degli effetti ambientali, definiamo il seguente ragionamento: al fine diesplicitare gli obblighi di cui all’art.5 della LR relativamente ai nuovi insediamenti e/osostituzione dei tessuti insediativi esistenti, le previsioni del Piano Strutturale definiscono learee interessate nell’ambito di uno specifico “sottosistema insediativo” da assoggettare aProgrammi Complessi. Gli interventi all’interno di queste aree infatti possono essere
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 autorizzati a due condizioni, da verificare in riferimento complessivo alla UTOE dove le medesimericadono:a) - che esistano o siano contestualmente realizzate le infrastrutture che consentono la tuteladelle
 risorse essenziali del territorio, sommariamente definite nello Statuto dei Luoghi (elaboraton.13.9) in riferimento alle specifiche UTOE, ciò anche al fine di definire nel RegolamentoUrbanistico eventuali necessarie opere di mitigazione;
 b)- che siano garantiti i seguenti servizi, per i quali occorre definire dei bilanci prestazionali (con approfondimento e dettaglio rispetto a quanto già parzialmente contenuto neglielaborati conoscitivi in appresso indicati):
 • l ’approvvigionamento idrico ( elaborato n.13.1.);• la rete fognaria e la depurazione (elaborato n.13.2.);• la difesa dal rischio di esondazione (in riferimento ai dati di cui all’elaborato n.10);• lo smaltimento dei rifiuti solidi (elaborato n.13.2.);• la disponibilità dell’energia (elettrica e gas-metano di cui all’elaborato n. 13.1.);• la mobilità delle persone e delle merci (elaborato n.12).
 Oltre a quanto sopra definito in specifico riferimento agli interventi soggetti a “ProgrammiComplessi”, in quanto interessanti nuove occupazioni di suolo, il Sistema Valutativo contienealtresì:1.)- Il carico massimo insediativo ( di cui all’art.24, 3°comma, lettera C della L.R. 5/95)definito, in riferimento alle UTOE, in considerazione del sistema ambientale, insediativo,infrastrutturale, dei servizi esistenti e previsti nelle medesime UTOE, come risulta descrittonello Statuto dei Luoghi;2.)-I criteri per la valutazione dei piani e programmi comunali di settore (di cui all’art.24, 4°comma della LR. 5/95) tra i quali sottolineiamo:
 • a) Il Piano sull’inquinamento acustico (ai sensi della Legge 447/95, del D.L. 112/98,della LR 89/98), in corso di redazione da parte dell’ufficio ambiente del Comune; delpiano di classificazione acustica il Piano Strutturale contiene un apposito elaboraton.13.3, chiaramente non esaustivo sull’argomento. Contiamo di approvare formalmenteil Piano di Classificazione Acustica contestualmente alle procedure di approvazione delRegolamento Urbanistico.
 • b) Il Piano Energetico Comunale (in attuazione della Legge 10/91) è formalmenteallegato al Piano Strutturale, anzi ne è parte integrante, di cui agli elaborati nn.7.0-1-2-3; esso è da intendersi quale ricerca conoscitiva e propositiva sugli indirizzi daformalizzare negli atti successivi, quali il Regolamento Urbanistico e il RegolamentoEdilizio; l’Amministrazione Comunale deciderà in ogni caso sull’approvazioneformale o meno del Piano contestualmente all’approvazione del RegolamentoUrbanistico
 • c) Il Piano di Indirizzo e Regolazione degli Orari (in attuazione della LR 38/98), sulquale sono allegati formalmente al Piano Strutturale i contributi conoscitivi epropositivi in parte contenuti negli elaborati di cui ai nn. 8, 12 e 13.6b in specificoriferimento al sistema dei servizi, al sistema scolastico e alla programmazionecommerciale. I suddetti elaborativi sono da considerare parti integranti del PianoStrutturale, insieme all’elaborato n.13.6b, ma riteniamo corretto procedereall’approvazione formale del Piano di Indirizzo e Regolazione degli Orari nell’ambito
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 delle procedure di approvazione del Regolamento Urbanistico, nel quale saranno piùesattamente localizzati i servizi e le attrezzature di interesse pubblico.
 • d) Il Piano della Localizzazione e Distribuzione delle Funzioni (in attuazione dellaL.R. 39/94) si sostanzierà dei diversi contributi conoscitivi sui servizi e le attrezzatureesistenti e di nuova previsione, pubbliche e private, sulle attività economicheindustriali e commerciali, contenuti nei diversi elaborati facenti parte del PianoStrutturale, nel quale è parte integrante l’elaborato n.13.6a, ma riteniamo corretto,come nel caso precedente, formalizzare l’approvazione del Piano delle Funzionicontestualmente all’approvazione del Regolamento Urbanistico, nel quale sarà piùesattamente definita la localizzazione delle funzioni nelle diverse parti del territorio,sia quelle esistenti che soprattutto quelle di nuova previsione.
 • e) Il Piano Comunale della mobilità (in attuazione del DLgs 285/92, del DM 27/3/98 edella L.R. 42/98), in riferimento alla riduzione del consumo energetico, alla riduzionedell’inquinamento atmosferico ed acustico ed alla valorizzazione del trasportopubblico delle persone ma anche delle merci, è in gran parte contenuto negli elaboratinn.12.0-1-2-3-4. Poiché alcune delle infrastrutture previste nel Piano Strutturale sonosoggette alla verifica da parte degli organi di governo del Comune ma anche degli altriEnti, riteniamo corretto che il PUT possa essere formalmente approvatocontestualmente all’approvazione definitiva del Regolamento Urbanistico.
 Naturalmente i Piani Comunali sopra elencati saranno assoggettati a verifica in riferimentoanzitutto agli indirizzi generali contenuti nel Piano Strutturale e, più nello specifico:
 -per quanto riguarda il piano di settore di cui alla lettera a), il criterio di valutazione faràriferimento alla necessità di tutelare la salute pubblica nell’intero territorio comunale,nell’ottenere un forte contenimento dell’inquinamento acustico nelle zone prevalentementeresidenziali; esso farà riferimento inoltre al valore sensoriale delle differenti aree inriferimento alla “città sonora”;
 - per quanto riguarda il piano di settore di cui alla lettera b), il criterio di valutazione faràriferimento alla riduzione dei consumi energetici e soprattutto all’uso delle fontirinnovabili di energia, in primo luogo negli edifici pubblici, in secondo luogo per gliedifici privati ma di interesse pubblico, in terzo luogo per gli obblighi relativi alla nuovaedificazione ed, in quarto luogo, per gli incentivi qualificanti definiti per gli edifici privati;
 - per quanto riguarda il piano di settore di cui alla lettera c), il criterio di valutazione faràriferimento alla qualità della vita prospettata, agli spazi offerti per l’autodeterminazione deitempi di vita degli individui: uomini e donne; bambini, giovani, anziani; singoli e famiglie,nei diversi momenti della vita quotidiana urbana;
 - per quanto riguarda il piano di settore di cui alla lettera d), il criterio di valutazione faràriferimento al riordino e riqualificazione funzionale delle strutture insediative,compatibilmente con le soluzioni di mobilità prospettate sia per le persone che per lemerci, anche al fine di garantire uguali diritti di accessibilità e fruibilità delle grandifunzioni urbane e metropolitane;
 - per quanto riguarda il piano di settore di cui alla lettera e), il criterio di valutazione farà
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 riferimento alla qualità della vita urbana e metropolitana nella quale sono garantiti ugualidiritti di accessibilità, con mezzi pubblici o con mezzi privati, con veicoli a motore o apiedi e in bicicletta.
 3.)- Gli elementi per la valutazione degli effetti ambientali sono contenuti nello Statuto deiLuoghi, in specifico riferimento alle singole UTOE per le quali sono definite:
 • le risorse essenziali del luogo, con i quattro gradi di giudizio formalizzati nelle diversericerche conoscitive: basso, medio, alto e notevole, quali “indicatori di stato”;
 • il Bilancio Ambientale Locale, con definizione degli “indicatori di pressione” tenendopresente anche la domanda di pianificazione, degli obiettivi di efficacia per la tutela oriqualificazione dei sistemi ambientali, insediativi, dello sviluppo economico e sociale dellacomunità locale, e degli obiettivi di efficienza funzionale, economica e finanziaria in fasedi elaborazione del Piano Strutturale è stata sperimentata una scheda relativa al BAL inriferimento alle singole UTOE.
 • i livelli di criticità delle modificazioni prospettate per le risorse, nelle singole UTOE, e gli“indicatori delle politiche di protezione e controllo”.
 Oltre agli elementi sintetici contenuti nello Statuto dei Luoghi, fanno parte del sistemavalutativo ambientale tutti gli elementi conoscitivi contenuti nelle diverse ricerche e che,essendo parti integranti del Piano Strutturale, sono di riferimento per le valutazioni daformalizzare nell’ambito della elaborazione del Regolamento Urbanistico e della suaattuazione.Al fine di consentire una corretta valutazione, in riferimento alle specifiche situazioniambientali delle singole UTOE, si ritiene utile allegare l’elenco delle aziende insalubri di 1° e2° classe non tutte ricadenti all’interno delle aree industriali. (Allegato A).Inoltre in riferimento ai rifiuti industriali si allega l’elenco delle attività fornito dell’ARPAT,per i quali il regolamento urbanistico definirà apposite norme in materia.
 SUGGERIMENTI PER UN MARKETING DEL TERRITORIO
 Nell’ultimo decennio, caratterizzato dalla presenza del territorio comunalenell’obiettivo 2-Cee, unitamente a gran parte della provincia di Prato, il Comune di CampiBisenzio ha di fatto messo in atto una vera e propria politica di Marketing del territorio al finedi attrarre investimenti privati nel settore industriale, artigianale e commerciale, costruendoefficaci concertazioni pubbliche per la realizzazione delle infrastrutture, realizzando valide ecoraggiose scelte ambientali in riferimento ai parchi naturali, alle aree verdi attrezzate, alleopere di messa in sicurezza idraulica dell’intero territorio.
 I significativi investimenti dell’Amministrazione Comunale sui servizi e sulleattrezzature di interesse comune, nell’ambito di una dinamica e propositiva definizione dellespecifiche localizzazioni, al fine di valorizzare le singole identità territoriali hanno di fattorovesciato le tendenze del mercato delle abitazioni, per cui, nell’ambito dell’areametropolitana, è maturata una nuova situazione nella quale venire ad “abitare” a CampiBisenzio, per i nuclei familiari e per le giovani coppie, è diventata una scelta e non unrimedio. Il risultato tangibile è dato dal fatto che Campi Bisenzio ha la maggiore crescitademografica dell’area fiorentina e conseguentemente risulta necessario, per il futuro, impostareuna politica di localizzazione di servizi ed attrezzature qualificanti per il territorio. Anche a tale
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 fine il Piano Strutturale contiene al suo interno il “ring”: elemento urbano “ordinatore”, forte esignificativo, sul quale costruire una politica di marketing.
 Il PRG rappresenta sempre il quadro di riferimento della “predisposizione oggettivante”degli investimenti endogeni ed esogeni di un territorio che si basano su fattori localizzativi (ilvantaggio logistico e l’efficienza dei trasporti per ottimizzare l’accessibilità, il contenimentodei tempi di realizzazione in linea con il processo decisionale delle imprese, garantitodall’efficienza della P.A.) e su eventuali incentivi (riduzione degli oneri concessori,assegnazione di aree in diritto di superficie, ecc.). La strategia da sviluppare, che naturalmenteva ben oltre le competenze di questo studio e dello strumento PRG, per attivare questoprocesso dinamico di marketing territoriale in riferimento ai servizi e alle attrezzature,necessita dell’attivazione di valide sinergie a livello metropolitano e regionale, tenendopresente che gli “indicatori economici territoriali” specifici (quali le infrastrutture, l’ambiente ela qualità della vita, i tempi per le necessarie autorizzazioni, la politica complessiva delComune sullo sviluppo delle comunità e sulla sicurezza dei cittadini, ecc.), sono già ad un buonlivello di qualificazione ma devono essere ulteriormente migliorati, poiché i medesimi“indicatori” (come hanno rivelato le recenti vicende del centro commerciale “I Gigli”) devonorispondere ai criteri decisionali degli investitori esteri (europei ed extraeuropei).
 Per Marketing territoriale intendiamo proprio quella politica tendente a rafforzarerapporti di scambio, vantaggiosi per la collettività, tendenti ad aumentare il “valore” delterritorio; le leve principali di questa politica sono:• a)- la creazione di un “mix” più adeguato possibile di beni e servizi territoriali;• b)- la definizione di alcuni incentivi per gli utenti di questi beni e servizi;• c)- il miglioramento dell’accesso ai medesimi beni e servizi;• d)- la promozione dei valori, insiti nei beni e servizi creati, e dell’immagine complessiva
 del territorio, al fine di far conoscere i vantaggi offerti dal territorio medesimo.La riforma della P.A. trova in questa politica un alto livello di verifica in termini di
 efficienza (rispetto dei tempi), efficacia (l’attività di interesse pubblico che diventa ancheimprenditoriale), trasparenza (il coinvolgimento di una pluralità di soggetti, obbligati adoperare in forma interdipendente e perciò interessati da controlli incrociati). Uno dei nuovistrumenti per affermare questa politica è il “project financing”, che consentirebbe di fatto dirovesciare il modo di operare complessivo del Comune (appaltante che spessissimo si assumetutti i rischi che caratterizzano un investimento su una infrastruttura: finanziario,imprenditoriale, gestionale-organizzativo e di mercato), valorizzando al massimo il rischio diimpresa. Ma anche la soluzione dei “programmi integrati”, contenenti l’affidamento inconcessione di progetti ad elevata valenza sociale, con sicura redditività, econtemporaneamente di progetti ad alto valore imprenditoriale, spesso funzionali ai primi.L’obiettivo è in ogni caso quello di attrarre risorse che implementino la “risorsa territorio”,accrescendone di fatto il valore intrinseco. A tale riferimento il Piano Strutturale prospetta unastrategia complessiva di “generazione del valore”, così articolata:• a)- mantenimento e valorizzazione delle attrattive naturali, storiche, culturali;• b)- forte infrastrutturazione per ottimizzare l’accessibilità e l’accoglienza;• c)- erogazione di servizi pubblici efficaci ed efficienti sia all’interno della Pubblica Amministrazione che nel territorio;• d)- incentivi alla innovazione del modo di produrre, abitare, consumare;• e)- creazione di un sito web sia per i fruitori effettivi del territorio che per quelli
 potenziali.Strettamente funzionale ad una politica di marketing del territorio è la costruzione di un
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 efficiente “Sportello Unico” per le attività produttive: non solo industriali e artigianali maanche commerciali, terziario avanzato pubblico e privato.
 Altrettanto funzionale alla politica di marketing del territorio è l’“incubatore diimpresa”, previsto nel Piano Strutturale e oggetto di una specifica iniziativa politicadell’Amministrazione Comunale.
 Al fine di attualizzare una politica di marketing del territorio, è possibile costruire unastrategia imperniata sul sistema del “ring”, previsto nel Piano Strutturale, che potrà trovare unaoccasione di verifica anche nell’ambito dei bandi che emanerà la Regione Toscana per i diversifinanziamenti CEE.
 Nel merito del Marketing territoriale, la Regione Toscana ha approvato una risoluzionedi Consiglio il 15.12.1999, nell’ambito dell’aggiornamento del PRS 2000, definendo gli“standard di qualità e di eccellenza” quali obiettivi per le diverse aree territoriali, che, nel casospecifico di Campi Bisenzio, interessa il “sottosistema centrale” del “Sistema UrbanoFiorentino”, del quale le identità locali del territorio campigiano (insediative, ambientali,culturali, umane) possono rappresentare uno dei nuclei potenziali per lo sviluppo sostenibiledell’intera area metropolitana.Infatti il Piano Strutturale tende ad affermare:- il modello policentrico ed equilibrato della Città Metropolitana, prefigurando di fatto sinergiee diversificazione;- un nuovo modo di costruire il rapporto città-campagna, che non sia di contrapposizione;- un adeguato standard di accessibilità, che consenta di sviluppare una mobilità sostenibile;- il territorio quale spazio dinamico, non solo contenitore di fattori materiali ma anche luogoove si sviluppano “fattori immateriali peculiari” della città moderna, con forti relazioni al suointerno e un sistematico scambio di informazioni e competenze.
 Allegati:A) Elenco delle aziende insalubri di 1a e seconda classe.B) Elenco (fonte ARPAT) delle aziende con produzione di rifiuti speciali.
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 ALLEGATO A)Elenco delle aziende insalubri, presenti alla data del 30.5.2000 nel territorio comunale, come definito nell’elaborato redatto dal peritochimico Sig. Gabriele Baldinotti dell’Ufficio Ambiente, e classificate di 1° e 2° classe si sensi dell’art.216 del T.U.LL.SS:
 Aziende insalubri 1a classe indirizzo attività UTOE1 2R srl, via dei Tigli 5, stampaggio di materie plastiche 22 Agnello Giovanni, via Maiano 17a, torcitura ciniglia 43 Alessi Becagli, via Paradiso 110, allestimento automobili 44 Alessi Becagli snc, via Castronella 174, autocarrozzeria 45 Armonia Moda, via Confini 254, produzione di cinture 46 Arte antica, via Monti 48, attività di carpenteria e verniciatura 47 Artec Italia snc, via della Querce 5a, verniciatura con vernici a solv. Organico 28 Autocarrozzeria B.M.snc. via Rocco Benini 2 carrozzeria 49 Carrozzeria Linea3snc via Donizetti 8 carrozzeria 510 Autocarrozzeria Moderna via Vittorio Veneto autocarrozzeria 511 Autocarrozzeria Jolly via XIII Martiri 28 autocarrozzeria-battilamiera 612 Autofficina La Palma snc via Pistoiese 22 lavorazione di carrozzeria 813 B.L.Plast srl via Nenni 3 termostampaggio di materiale plastico 214 Bacci Franco via Brunelleschi 10 tessitura 415 Bal-Mar srl via Mugellese 28 floccatura-asciugatura-termofis. tessuti 216 Ballerini e Fratini snc via Alfieri 149-151 litografia 417 Baroncelli Cinzia via Mammoli 255b tessitura 618 Belsscaf via Pistoiese 256 carpenteria-verniciatura 619 Bencini Marc.-Valdemaro via Castronella 91 tessitura 420 Benninger SpA via S.Quirico 300 carpenteria-verniciatura 221 Best Metal via Maleloggia 38 fonderia metalli non ferrosi 722 Biagi Carlo e Saverio via Miccine 55 roccatura e tessitura 423 Bio-Ter srl via Pantano 11/6 trattamento rifiuti solidi e liquami 224 Bondi via Baracca 13d rifinizione maglieria 625 Borchi via della Querce 37 impiego vernici e solvente 226 Borgioli Dino e Lido via Miccine 41 tessitura 4
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 27 Briofil via Gattinella produzione finta pelle filati gommati 228 Cades sas via S.Rocco 4e produzione souvenir in resina stirolica 429 Campitex via Saliscendi 18 tessitura 530 Carrozzeria Sportline via S.Quirico 22a autocarrozzeria 231 Carrozzeria Campione via B.Cellini 41 autocarrozzeria 432 Carrozzeria Bailey sdf via F.lli Cervi 53 carrozzeria e uso vernici a solvente 233 Carrozzeria L’Olmo snc via Mentana 30 autocarrozzeria 434 Case Nuove srl via Tre Ville stampa 435 Casotti Paolo via I.Nievo 79 tessitura 636 Centrauto via Betulle 11 carrozzeria con verniciatura 537 Ceramiche Pa.Bi snc via Paradiso 63 decorazione di articoli in ceramica 438 Ceramiche Masi snc via Prunaia 199 produzione manufatti in ceramica 539 Ciambellotti Ales. snc via Olmo 116 carrozzeria con verniciatura 440 Cimicata Michele P.zza Costituzione 12 tessitura 841 Cintur’s moda via Falcini 37 produzione cinture 542 Cocchi Giorgio via Confini 248 tessitura 443 Conceria Il Valico srl via Molina 47 conciatura pelli 844 D.A.C.A. via Maiano 7g fusione metalli non ferrosi 445 De.Di.Ma. snc via Palestro 5n impiego solventi alogenati 446 Ecafil Best spa via Biancospino 29b fibre tessili 247 Ellesei via Biancospino 31 prod. tessuto accoppiato per calzature 248 Emmedue srl via Gattinella 35 lavorazione articoli in pelle e vario genere 249 Esaplast srl via Galilei 44 materie plastiche 450 Esaplast srl via Galilei 58 materie plastiche 451 Eurocarrozzeria snc via Nenni 10 riparazione carrozzeria autoveicoli 252 Fabiani Franca via Brunelleschi 5a filatura 453 Fer-art via Montello 57 carpenteria 454 Filatura Carda srl via L. da Vinci 16/20 fibre tessili 455 Filatura Assunta via L.da Vinci 15 tessitura 456 Filatura Ansa via Pantano tessitura 257 Filatura F.lli Vannucci srl via Brunelleschi 30 tessitura 458 Filatura Pratese via Fosso Secco 41 cordatura e filatura 8
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 59 Fildrop snc via Palestro 7h-i assemb. impianti per trattamento acque 460 Florenpack srl via B. Cellini 18 articoli per la promozione aziendale 461 Fonderia L.L. srl via S. Cresci 213 fonderia in pressofusione 762 Franceschini Giuseppe via Scalo 13 tessitura 463 Fulgieri Filomena via Pantano 16g tessitura per conto terzi 264 Fustellificio Erre-A via Pistoiese 509 produzione fustelle per taglio pelli 865 Giab’s via Mentana 21-23 confezioni 466 Giosi 2 srl via Donizetti 91-93 officine per la lavorazione dei metalli 567 Gkn componenti spa via F.lli Cervi 1 trattamento termico dei metalli 268 Gori Sergio via S. Angelo 242 maglieria per conto terzi e smacchiatura 669 Graphic Paper Company via F.lli Rosselli tipografia 270 Gualchierani System sas via F.lli Cervi 64-70 costruzione macchinari industriali 271 Guarducci Giuliano via Miccine 41 tessitura 472 Henkel spa via Mugellese produz. additivi e pigmenti per plastiche 273 I.C.A. srl via Fornello 121 officina meccanica 574 Il quadrifoglio via XXIV Maggio 36 pelletteria 475 Iozzolino Gius. Antonio via Alfieri 155f roccatura filati 476 Isospa srl via F.lli Cervi 57 produz. e lavoraz. polistirolo espanso 277 L’età del Giorno snc via S. Paolo 137 produz. di resine per polimerizzazione 678 La maglia snc via Brunelleschi 22 tessitura 479 Landi srl via della Querce srl produz. di argenteria ed oreficeria 280 Le Derniere Chapeau via Mammoli 3 lavorazione cappelli-maglie-borse 481 Lo Brutto Luciano via T. Fiesoli 87 tessitura 482 Lorefil sas via B. Cellini 37 lavorazione maglieria 483 Maglificio G.B. via Saliscendi 12 tessitura 584 Maglificio Arde via Maiano 7e tessitura 485 Magni Alfredo e Donatello via Confini 171 tessitura 486 Magni Raffaello via Maiano 8 tessitura 487 Malotricot via Gattinella 35 tessitura 288 Manifattura Alma spa via Donatello 4 produzione moquettes 489 Mari Piera via Sacchetti 11 tessitura per conto terzi 490 Mario Mazzoni srl via Miccine 71 produzione tessuti 4
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 91 Martini Laura e Liliana via Miccine 41 tessitura 492 Masca snc via Pistoiese 1 lavoraz. in ferro-verniciature-lampadari 893 Meccanoplastica srl via Biancospino 84 lavoraz. di carpenteria e verniciatura 294 Milani Gianfranco via Brunelleschi 10 tessitura 495 Mineo Gaetano via Trento 42 riparazione scarpe 896 Minova via S. Ambrogio 7 pelletteria per lavoraz. materie prime 697 Moratex snc via Brunelleschi 21 tessitura 498 Nesi Valeriano via Miccine 41 tessitura 499 Nesti Dante srl via Molina 39 produzione saponi 8100 Novador sas via Torricella 165-167 galvanica-doratura argentatura nichelatura 6101 Nuova G.E.V. srl via S. Cresci 217 accessori metallici per pelletteria 7102 Nuova Mabel srl via Einstein 25 produzione di finta pelle 2103 Nuova Magliatex srl via Galilei 52 tessitura 4104 Nuova Texcotton srl via Galilei 50 tessitura 4105 Nuti spa via S. Quirico 282 manufatti per impianti frigoriferi 2106 O.M.C.F. srl via della Querce 19 carpenteria metallica 2107 O.M.C.F. srl via della Querce 27 carpenteria metallica 2108 Ora Car snc via Confini 251 motori a scoppio-prova dei motori 4109 Orofil via Mugellese 60 filatura e tessitura 2110 Palloni Mirano via Sieve 4-8 carrozzeria e verniciatura 5111 Palumbo Teresa via R. Benini 18c roccatura per conto terzi 4112 Parretti Giovanni via Scalo 18 tessitura 4113 Pecci Enrico sas via Pantano 16e tintoria filatura tessitura 2114 Pellegrini Giovanni via Brunelleschi 10 lavorazione di tessuti grezzi 4115 Pellegrini Giorgio via Brunelleschi 10 lavorazione di tessuti grezzi 4116 Pelletterie Manuel via Goito 10 lavorazione e rifinitura borse 4117 Pelletteria Monica via Palestro 5f pelletteria 4118 Pesci Renato via Miccine 55 tessitura 4119 Piccioli Marino via dell'Albero 33 roccatura filati per conto terzi 4120 Plastylenia srl via Vingone 70 produzione buste in plastica 6121 Pollastri Renato e Arnaldo via Castronella tessitura 4122 Querci Vittorio via Confini 266 tessitura 4
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 123 Rif snc via Palestro carpenterie 4124 Rifinizione linea moda snc via Einstein 15 rifinizione tessuti 2125 Ro.Al. via XIII Martiri 144 verniciatura e smaltatura minuterie metalliche 6126 Roby Motors p.zza Costituzione 10 riparazione motocicli 8127 Romoli Sandra via Torricella 231 tessitura 6128 S.F.C. via Goito 8 pelletteria per conto terzi 4129 S.P.F. via Castronella 129 assemblaggio pezzi per borse 4130 Sarti Maglie sas via Alfieri 88 tessitura 4131 Sfilacciatura La Perfetta via dei Tigli 11 sfilacciatura 2132 Sigma srl via Gobetti 8 prova-controllo-collaudo materiale da costruzione 2133 Stefani Gastone via Benini 18q roccatura 4134 Stefani Loreno-Giuseppe via Galilei 26 tessitura 4135 Supertintoria Arcobaleno via T. Fiesoli 89f tintura fibre tessili e filati in rocche 4136 Tesi via S. Paolo 9 produzione cappelli di paglia e feltro 6137 Tessil Opera snc via Castronella 172 tessitura 4138 Tessil Pacini via Confini 155 tessitura 4139 Tessitura Gia-mi snc via Marzabotto 2a tessitura filati, produzione stoffe-tessuti 5140 Tessitura F.lli Limberti via F.lli Cervi 73/14 tessitura filati 2141 Tessitura Senserini Dino via Pantano 16g tessitura 2142 Tessitura Roberto snc via F.lli Cervi 75 tessitura per conto terzi 2143 Tessitura Bertini snc via F.lli Cervi 75 tessitura per conto terzi 2144 Tiemme srl via Buozzi 235 tessitura a maglia 5145 Tintoria Silvia srl via Brunelleschi tintoria 4146 Torcifibre via Donatello 3 torcitura 4147 Ugolini Sergio e Renzo via Colonna 20 tessitura 4148 V.T.M. sas via Chiella 2 verniciatura con solventi 4149 Vitelozzi Bruno via S. Paolo 108 produzione e restauro mobili in legno 6
 Aziende insalubri 2a classe indirizzo attività UTOE1 1H Clean snc via F.lli Cervi lavanderia a secco 22 A.M.S. Technic srl via Maiano fabbricaz. macchinari per l’imbottitura 43 Agrotti Carla via G. Leopardi 3 lavanderia a secco 4
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 4 Apollo spa via Pantano spa lanificio 25 Art Legno snc via Pistoiese 37 falegnameria 86 Artex 2 srl via Brunelleschi 5 bruciapelatura tessuti 47 Arti Grafiche 3G srl via Cimabue 26c stampa mediante macchine offset 58 Artinferro snc via Miccine 29 lavorazione metalli 49 Autof. autorizzata Seat via Barberinese 54 autofficina 410 Autof. Pantera via Paradiso 1d stazione di servizio per automezzi e motocicli 411 Autof.Emmebi snc via E. Toti 6 stazione di servizio per autoveicoli 412 Autofficina B.F. snc via S. Quirico 201 riparaz. meccan.-elettr. di autoveicoli 213 Autof.Ciambellotti e B. via N. Sauro 34 riparazione autoveicoli 714 Autoin srl via S. Quirico 22a autoriparazioni 415 Azzurri Restauri via Limite 45 laboratorio falegnameria 216 Ballerini auto srl via Barberinese 84 stazione di servizio per automezzi e motocicli 417 Battaglini Carla via Paradiso 25 pulimentatura metalli 418 Belts srl via R. Benini 11e produzione e commercio pelletteria 419 Betti Massimiliano via Pistoiese 307a lavoraz. meccanica per conto terzi 820 Beyfin Etruriagas spa via Vingone 94 servizio distribuzione carburanti e autolavaggio 621 C.E.P. snc via Fornello 133a falegnameria 322 C.F.M. srl via Eistein 12 officina meccanica 223 Calz.La Bolognese via V. Veneto 42 produzione calzature di cuoio 524 Calz. S.Bernardo snc via Palestro 7-9 produzione calzature 425 Campi Car srl via Barberinese autofficina riparazione auto 426 Ce.Mo snc via Paradiso lavorazione metalli 427 Cerrato Gaetano via Pistoiese 195 smerigliatura metalli 828 Chemical Autolook srl via S. Quirico 218 detergenti-formulazione 229 Cioni Sergio via V. Veneto 66-68 lavorazione del legno 530 Cocchi Pier Francesco via Pantano 16g cotone 231 Colabeton srl via Villari 11 produzione calcestruzzo preconfenz. 832 Colombino Marco via Castronella 142v riparaz.lavoraz.montag. serram. metal. 433 Co.Mec.Mariotti-Baronti via Benini 11b-c-d-g montag. macchine per prodotti cartacei 434 Cutini Loredana via Torricella 174 falegnameria 435 Degli Innocenti Mirano via Parini 29 stracci -cernita e deposito 4
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 36 Effedi Falegnameria via Galilei 21 falegnameria 437 Effepi auto srl via Confini 244 vendita e riparazione autoveicoli 438 Elettrauto Tibo snc via R. Benini 4 stazione di servizio per automezzi e motocicli 439 Elettrauto Sauro via XIII Martiri 272 stazione di servizio per automezzi e motocicli 640 Elettrauto Nerini Carlo via Marzabotto 14 elettrauto 541 Elettrauto Borchi via Pistoiese 349 elettrauto 842 Elettrauto Belli-Cintelli via S. Cresci 173 elettrauto 743 Elvis snc via XIII Martiri 92 officina per la lavoraz. dei metalli 644 Emicar via Palestro 16 produzione minuterie metalliche 445 Euroimpianti Firenze snc via Mugellese 91-93 produzione impiantistica industriale 246 Explorer Electronic srl via Maiano 7a officina per la lavoraz. dei metalli 447 Falegnameria Davide via Pistoiese 583 falegnam. con restauro man. in legno 848 Falegnameria artigiana vic. Del Chiuso 99a falegnameria 849 Fazzuoli Guido e figli snc via T. Fiesoli 89-l falegnameria 450 Fonderia Tani via Prunaia 160 fonderia di seconda fusione 551 Franco F.lli srl via R. Benini 14a-b pelletteria 452 G.M.F. snc via Confini 25 produzione cappelli 453 Gamma spa via Tassoni 42-48 staz. di servizio per automezzi e moto 454 Giosi 2 srl via Palestro 6-7b officina per la lavoraz. dei metalli 455 Grassi Incis.Metal. via Brunelleschi 5 officina per la lavoraz. dei metalli 456 Gualchierani Tex Autom. via S. Quirico 300 costruz. macchine per industria tessile 257 Il Cesello via Alfieri 155-7 cesellatura metalli non preziosi 458 Iride sdf via Castronella 128 smaltatura minuterie metalliche 459 Italia Grafiche srl via Prunaia stampa cataloghi ed editoriali 560 L’oro Zecchino via S. Stefano 68 fonderia di seconda fusione 561 La Grotta Antonio via B. Buozzi 268 lavorazione oggetti in ferro 562 Lavanderia Monoprezzo via G. Tesi lavanderia a secco 563 Lavasecco rapido Isa snc via T. Fiesoli 58 lavanderia-stireria 464 M.P. via Maleloggia 31 officina per la lavoraz. dei metalli 765 Maccanti Renzo via Biancospino 5 lavor. mec. riparaz. mac. industriali 266 Maglificio Baroni spa via Benini 8-10 fabbricazione maglieria 467 Manetti Emanuele via B. Cellini elettrauto 4

Page 18
                        
                        

18
 68 Marra Antonio via Piave 27 tipografia senza rotative 569 Metalpress srl via Chiella 17 fonderia di seconda fusione 470 Mini Metal snc via S. Paolo 53 assemblag.-lucid. minuteria metallica 671 New Chemical snc via Confini 228 fabbricazione prodotti di pulizia 472 Nuova S.A.R.I. sas via Molina 21m falegnameria e restauro 873 Nuti spa via Gattinella costruzione di circuiti refrigeranti 274 Off.Mecc.Elbetti snc via G. Oberdan 26 officina meccanica 875 Off.Mecc.Elbetti snc via Palestro 5d officina meccanica 476 P.S.Pressofus.Fiorentine via Pantano 18 produz. articoli in zama per bigiotteria/pelletteria 277 Pa.Ma.Service snc via B. Buozzi 253 officina meccanica 578 Parallelo Europa srl via R. Benini 37 produzione manufatti in legno 479 Pelletteria Perla via Calatafimi 32 produzione articoli di pelletteria 480 Pelletteria Serena Moda via Barberinese 339 pelletteria 681 Peltec sas via Gattinella 29 lavatura industriale dei tessuti 282 S.A.R.Ind.srl via XIII Martiri 186-88 accumulatori-carica,escluso off.elett 683 Sa.Ma sdf via Pistoiese 541 assemblaggio di materiale elettrico 884 Scatolificio Isolotto sas via F.lli Cervi 67 lavorazione scatole di cartone 285 Scatolificio Sernesi snc via R. Benini fabbricazione di prodotti cartotecnici 486 Squash sas via Palestro 18d produz. scatole e prodotti cartotecnici 487 Stazione di servizio Q8 via Lucchese-var.nord distribuzione stradale di carburanti 588 Steinox via Mugellese 113 carpenteria in lamiera 289 Tintoria Firenze via Limite 22 tintura filati 590 Tipo Lito Duemila srl via Palestro 6 tipografia 491 Tomasi chimica srl via Paradiso 87 preparaz. e imbottigliamento prodotti per pulizia 492 Toscocanali srl via F.lli Cervi 63 officina per la lavorazione metalli 293 Tranceria Lpa via V. Alfieri 155 tranceria pelli e tessuti 494 Verdiani Gianluca via Erbosa 13 riparaz. infissi in legno escluso verniciatura 895 Visani Alfredo via Palestro 4a lavorazione meccanica dei metalli 496 Zagli e Parigi snc via B. Cellini 18 falegnameria escluso verniciatura 4
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